
MONTE CILA II CINTA  
(9-17 APRILE 2011 settimana della cultura). 

 
 
 

 
 
 
Il monte Cila come l’intera area della antica 
Allifae sannitica rappresenta attualmente una 
delle zone archeologiche più importanti 
dell’appennino meridionale. 
Già da lontano ovvero dalla valle del Voltur-
no si staglia la inconfondibile  sagoma di que-
sto meraviglioso monte che come un vero e 
proprio scrigno della civiltà pentra conserva 
come pochissimi altri luoghi del mondo itali-
co opere poligonali di notevolissima estensio-
ne.  
Siamo a Piedimonte Matese ai piedi del mas-
siccio da cui la cittadina prende il nome e di 
primo mattino iniziamo una nuova escursione 
sul Cila che ancora una volta colpisce perché 
rispetto alle proporzioni modeste contiene po-
ligonali di dimensioni grandiose. 
 L’intento è di percorrere la seconda *cinta 
muraria provvedendo al rilevamento ed alla 
misurazione della stessa nell’arco della setti-

mana della cultura. Per motivi logistici le ope-
razioni si sono protratte per più giorni 
(16,17,21 e 23 Aprile).  
 *N.B.: non intendiamo sostituirci a chi in passato 
ha sapientemente scritto del Cila (Trutta, Maiuri, 
Marrocco) né fare adesso considerazioni in ordine al 
tipo ed al numero di cinte. Perciò definiremo conven-
zionalmente seconda cinta quella descritta nel se-
guente articolo semplicemente perché sul lato del 
monte che affaccia sulla valle del Volturno vi sono 
due cinte (di cui la prima doppia) o per meglio dire 
circuiti murari  di notevole estensione. Ometteremo 
quindi di dilungarci sul breve tratto di poligonale po-
sto a quota 260 m. circa poco al di sotto della cinta 
doppia di quota 280 m. così come del breve tratto po-
sto al di sotto della strada che conduce al Matese alla 
destra del punto di intersezione (della strada) con i 
tubi della forzata ENEL (già proprietà Florio). 
 
 L’escursione inizia dalla strada Madonnelle 
(verso il rivo) nei pressi del punto ove anti-
camente doveva partire la cinta doppia già de-
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finita come prima cinta; stavolta la direzione 
di marcia sarà verso l’alto anziché verso il 
vallone che si trova nei pressi del ponte della 
Falconara secondo il camminamento di via 
vicinale Cila che percorre di fatto quasi inte-
ramente la prima cinta. L’intento è di seguire 
l’intera strada Vicinale Madonnelle, superare 
attraversandola la strada provinciale che con-
duce al Matese e riprendere l’antico sentiero 
che si inerpica sul Cila dal lato che affaccia su 
S.Giovanni e la strada vecchia per Castello 
del Matese. 
 Quindi risalire la seconda cinta muraria verso 
il “taglio di Castello”. 
 
 All’improvviso dalla vegetazione spuntano i  
megaliti –FOTO-. Si notano delle differenze 
con la prima cinta: questa (cinta) è ad un solo 
muro mentre l’altra è duplice. La prima risalta 
molto più dalla vegetazione rispetto a quella 
oggetto della nostra indagine che, peraltro, 
sembrerebbe composta da blocchi ancor più 
grezzi e quindi più antichi (N.B. legare la tecnica 
di lavorazione all’età del manufatto -più grezzo più 
antico - non è sempre corretto). Ci portiamo verso 
destra sino al punto estremo in cui la monta-
gna non aveva bisogno di essere cinta perché 
era, come ancora oggi è,  la stessa conforma-
zione a strapiombo a fungere da difesa. Sotto 
di noi il taglio di Castello, di fronte una casca-
ta sembra essere di limpida acqua. Siamo a 
quota 423 metri (N. 41 21 46,4 – E 14 22 
26,3) di fronte e sopra di noi due grandi massi  
 

 
Foto 1 
 
fanno da chiusura alla murazione in opera po-
ligonale che sembra fasciare sostenendolo lo 
stesso Cila. 

 
Foto 2 
 Le mura, alte sino a quattro metri seguono 
l’andamento altimetrico della collina e sul la-
to dove le pendici sono più erte si contano an-
che 10 filari di massi di proporzioni tanto ri-
levanti che ancora una volta suscitano per-
plessità riguardo i mezzi tecnici usati dai no-
stri antichi progenitori; 

 
Foto 3 
 

 
Foto 4 
 
pure considerando le moderne tecniche ed i 
mezzi meccanici, recenti costruzioni del gene-
re non sarebbero di facile esecuzione. 
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Iniziamo a percorrere la murazione ed a rile-
varla. Non è la prima volta.  
Dopo circa 120 metri dal punto di chiusura o 
meglio di inizio dell’opera, il poligonale pre-
senta un varco all’intersezione con un antico 
sentiero proveniente dal prolungamento della 
stessa Madonnelle che va ad incrociare la 
strada vicinale Raro.  

 
Foto 5 
 

 
Foto 6 
 
La posizione è metri 441 N 41 21 44,5 - E 14 
22 22,3. 

 
Foto 7 
 
 

 
Foto 8 
 
 

 
Foto 9 
 
 
Il varco a curvatura sinistrorsa è largo tra 1.80 
e 2.20 m. circa e presenta una lavorazione ed 
una forma tale (anche rispetto ad altro varco che 
trovansi circa 30 metri prima pure attraversato da an-
tico sentiero ma probabilmente originato da un crollo 
dell’impianto murario)  
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Foto 10 
da dover essere indagato in ordine alla esi-
stenza di porte nelle cinte del Cila.  
 

 
Foto 11 
Percorriamo ulteriori 100 metri ed il poligo-
nale, ormai a ridosso della proprietà Zappulo, 
continua ad essere costituito da blocchi di no-
tevoli dimensioni. I primi 200 metri circa so-
no quindi costituiti da blocchi poligonali con-
tinui ed imponenti seppur grossolanamente 
intagliati con una tecnica quasi intermedia tra 
la prima e la seconda maniera del Lugli. 

 
Foto 12 

Appena a sinistra dell’abitazione ivi esistente 
la murazione inizia invece ad essere molto di-
scontinua  
 

 
Foto 13 
 
 e presenta vari vuoti oltre che un evidente 
mutamento di direzione dovuto alla linea di 
quota ed alla conseguente difficoltà nella posa 
in opera dei blocchi. Siamo ora a quota 461 
metri s.l.m. Misurazione e rilevamento sono 
adesso più difficoltosi. Procediamo per altri 
120 metri circa sino allo sbarramento operato 
dalla condotta ENEL  
 

 
Foto 14 
negli ultimi 140 metri abbiamo trovato di-
scontinuità per oltre 40 metri anche se gli ul-
timi 50/60 metri appaiono piuttosto ben con-
servati.  
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Foto 15 
 
Provvediamo a riepilogare i dati relativi alla 
misurazione. Abbiamo percorso complessi-
vamente 340 metri circa dal punto di partenza 
alla forzata della società elettrica. Un simpati-
co intermezzo è costituito dalla bellezza di un 
vitellino nato da appena due giorni  
 

 
Foto 16 
che abbiamo potuto ammirare gustando una 
tazza di caffè offertoci dal gentilissimo Arturo 
che è profondo conoscitore del luogo. 
 Dopo aver vagheggiato con la mente che po-
trebbe essere un discendente di quel toro ri-

prodotto sul Didrammo 
di Allifae, riprendiamo 
la nostra attività e ci in-
camminiamo al di sotto 
dei tubi attraverso un 
passaggio ivi esistente 
della larghezza di circa 
sette metri.  

 Il poligonale riappare seppur coperto in buo-
na parte dalla vegetazione che è qui più folta; 
il primo tratto è costituito da grossi blocchi. 
 

 

 
Foto 17 
 
Attraversiamo la proprietà già Boggia percor-
rendo ulteriori 228 metri sino al punto di in-
tersezione con la strada vicinale Croce. La 
parte centrale della murazione appare rico-
struita con blocchi di minore spessore e gran-
dezza.  
 

 
Foto 18 
Siamo giunti a quota 438, N 41 21 45,8 – E 14 
22 00,6.  

 
Foto 19 
Alla nostra sinistra appena al di sotto della 
strada provinciale una bellissima casa gialla e 
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merlata in posizione panoramicissima. Si trat-
ta di un punto di confluenza, usato sin da 
tempi antichissimi per far risalire le genti con 
le greggi onde raggiungere i pascoli posti più 
in alto. 
 

 
Foto 20 
Provvediamo a misurare la larghezza della 
strada vicinale indicata che è di circa metri 3  
 

 
Foto 21 
 
per poi iniziare la misurazione del semicer-
chio costituito dalle mura poste all’interno del 
vallone indicato come Vallicella. Contiamo 
ulteriori 48 metri disposti quasi a semicerchio.  
 
 

 

 
Foto 22 
 
 Il muro poligonale è nuovamente imponente.  
 

 
Foto 23 
 
 Dopo altri 40 metri passiamo presso una di-
ruta casa rossa e dopo ulteriori 77 metri tro-
viamo una apertura destrorsa nella murazione 
 

 
Foto 24 
che in questo tratto è costituita da blocchi di  
dimensioni più piccole  
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Siamo dinanzi ad una apertura larga oltre 3.80 
metri volutamente costruita dall’uomo e di 
nuovo l’opportunità di indagini più approfon-
dite balena nelle nostre menti. Dopo ulteriori 
40 metri percorsi tra boscaglia e rami spezzati 
 

 
Foto 25 
incontriamo un nuovo varco destrorso largo 
circa 3 metri stavolta più rozzo anche se appa-
rentemente non dovuto a frane  
 

 
Foto 26 
. Al di sopra del camminamento, poco sopra il 
varco, una struttura sotterranea di forma tron-
co conica rovesciata atta alla conservazione… 
 

 
Foto 27 

Percorriamo ulteriori 140 metri portandoci a 
quota 491 m. dopo aver ancora una volta am-
mirato  l’imponenza dei blocchi poligonali 
che in buona parte continuano a cingere la 
montagna pur con qualche discontinuità 
 

 
Foto 28 
 
 Percorriamo altri 35 metri e dopo uno spigolo 
iniziamo a percorrere la cinta che è peraltro 
sovrastata da un filo spinato che rende diffici-
le le operazioni già difficoltose a causa della 
vegetazione. Questa parte ulteriore presenta 
blocchi di piccole dimensioni  

 
Foto 29 
 
 salvo casi isolati di poligonale residuo e mi-
sura altri 121 metri. Incontriamo un grosso 
masso che impedisce di proseguire e siamo 
costretti ad aggirarlo a quota 498 metri 
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Foto 30 
 
 Percorriamo ulteriori 56 metri disposti leg-
germente ad arco semicircolare  

 
Foto 31 
 
 e ci troviamo leggermente al di sopra della 
linea ideale del camminamento prima percor-

so che in tal punto non era più murato. Alla 
nostra quota, invece, il Cila è chiuso da picco-
li blocchi di probabili rifacimenti  

 
Foto 32 
 
Altro masso ed a quota 484 altro muretto a 
secco lungo circa 32 metri; ancora un masso 
ed altri 20 metri di muretto. Poi , dopo una 
roccia una murella di circa 18 metri ed ulte-
riori altri 30 di blocchi di piccole dimensioni  

 
Foto 33 
 
 Una grossa pietra e, dopo di essa, altri 13 me-
tri di muretto intervallati da un grosso blocco 
naturale e poi altri 17 metri di muretto sino ad 
intersecare un altro muro, l’ultimo verso il 
Monticello, che discende dalla apicale.  
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Oltre tale muro solo massi naturali per ulterio-
ri 34 metri  

 
Foto 34 
 
 sino allo strapiombo posto al di sopra del 
sentiero che conduce passando accanto alla 
“casa dei fantasmi” e nei pressi del ponte det-
to della Falconara. Siamo ora a quota 516 me-
tri (N.41 21 51). Di fronte a noi il Monte Stu-
fo si eleva in tutta la sua bellezza. Sotto di noi 

la pianura ed il fiume Volturno nonché la Al-
lifae romana. 
 In queste quattro giornate abbiamo rilevato 
l’intero circuito posto tra i 423 e i 516 metri 
dei due punti di chiusura a strapiombo; il cir-
cuito misura in totale 1295 metri circa.  
 
  
Ancora una volta il viaggio a ritroso nel 
tempo è terminato, ma verrà certamente e 
molte volte ripreso, perché in ogni stagione 
il Cila – come tutto il nostro territorio - sa-
rà in grado di offrire colori ed odori diversi 
assieme a spunti di conversazione interes-
santi.  
 
 
 

Erennio 67  
Foto Giuseppe 

Associazione Cuore Sannita 
 

 9



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails true
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


